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di Isabella Bossi Fedrigotti

M
arcia indietro
sui passi
dolomitici
(anche se
l’assessore

trentino al turismo,
Roberto Failoni non ci sta a
passare per quello che
vuole distruggere
l’ambiente, il suo obiettivo
è di creare un piano di
mobilità integrata per
salvaguardare proprio il
paesaggio delle Dolomiti).
In attesa che le buone
intenzioni si traducano in
fatti, il dato è che la
provincia di Trento ha
cancellato la
sperimentazione avviata
due anni fa che d’estate
limitava il passaggio delle
automobili sui valichi più
belli (e trafficati) del nostro
Paese. E la regione Veneto si
è orientata allo stesso
modo.
Liberi tutti, dunque? Non

esattamente, perché manca
il consenso della provincia
di Bolzano, che, per contro,
vorrebbemantenere
–almeno per i suoi versanti-
la contingentazione del
flusso automobilistico. La
questione è complessa.
Non a caso se ne è discusso
per tanto tempo prima di
arrivare alla faticosa
decisione dovuta alle
ininterrotte colonne di
macchine che nei mesi
estivi ogni giorno salgono
sui passi, inquinando l’aria,
questo è ovvio, ma, anche,
mettendo in pericolo i
numerosi ciclisti che vi si
arrampicano e, non ultimo,
impendendo a gran parte
dei turisti, causa parcheggi
pieni e parcheggi selvaggi,
di soffermarsi almeno un
momento per godere della
fulgida bellezza dei luoghi.
La marcia indietro voluta da
Trentino e Veneto ha
naturalmente a che fare con
gli operatori turistici
scontenti.

continua a pagina 9

Dolomiti e turismo

IL PASSO
INDIETRO
SUI PASSI

Il Rapporto Lo stato di salute dei musei. TengonoMuse e Buonconsiglio, bene il Diocesano. L’esperto: serve qualità

Mart, seimila ingressi inmeno
L’anno scorso registrato unmeno4,5%,ma rispetto al 2010 il calo è stato di 91.000 persone

POLITICAL’SVPHAVOTATO,OGGI INOMI. CRITICALALEGAALTOATESINARIMASTAESCLUSA

Regione, giunta con sei assessori
Bessone deluso: chiamerò Fugatti
Alla fine lo scenario più

probabile sembra essere
quello di una giunta regionale
a sei. L’allargamento è stato
approvato, ieri, dalla Parteilei-
tung (la direzione, ndr) della
Svp. Una scelta, dicono i sin-
dacati, in contraddizione con
i proclami del passato, quan-
domolti esponenti del partito
non esitavano a invocare
l’abolizione dell’ente.

a pagina 2 Salvo e Iorio

IL CONTENZIOSO

Sanità, braccio di ferro con Roma
Dopo il braccio di ferro sul-

l’A22 e quello sui lupi Piazza
Dante torna a contestare le
decisioni del «governo ami-
co». La giunta di Maurizio Fu-
gatti ha deciso di impugnare
davanti alla Corte costituzio-
nale le legge di bilancio 2019

del governo nazionale. Questa
volta nel mirino è finito il si-
stema sanitario disciplinato
dall’articolo 1 della legge 145
del 30 dicembre scorso. «Vio-
la le nostre competenze»
spiega la giunta.

a pagina 4 Giovannini

È del 4,5 per cento il calo dei visitatori del
Mart di Trento e Rovereto denunciato dall’as-
sessore Mirko Bisesti. Si tratta di 6.098 visita-
tori in meno. Stazionari invece gli ingressi al
Muse, che per il 2019 punta sul nuovo planeta-
rio, e Buonconsiglio. Male Castel Thun. Pier
Luigi Sacco, direttore dell’Irvapp: «Gli ingressi
sono importanti, ma conta anche la qualità».

a pagina 3 Dongilli

di Dafne Roat
a pagina 7

DUEDONNE, LOSTESSOUOMO

Lui la lascia, lei si scaglia
contro la rivale:
minacce, botte, insulti

APPELLOLANCIATARACCOLTAFONDI

Anarchici,
aperto un conto
per le spese
Presidio anarchico davanti a un tribunale

blindato ieri per l’interrogatorio diMarie Bera-
nek. Intanto continuano i blitz di solidarietà.
Avviata una raccolta fondi per gli arrestati.

a pagina 5

Volley Oggi Coppa Cev nella tana dell’Olympiacos

Itas, in palio la semifinale
Lorenzetti: greci insidiosi

L’Itas stringe i denti e guarda avanti. Dopo la
gara con Padova vinta sabato, Giannelli e i
compagni sono partiti alla volta della Grecia
per la Coppa Cev. Nessuna pausa. Oggi al
Pireo si gioca l’andata della semifinale.

a pagina 12 Ferro

Pezcoller, vince un «rivoluzionario»
AlbertoMantovani, 70 anni, è tra i più importanti immunologi del mondo

È Mantovani, uno dei mas-
simi immunologi almondo, il
vincitore dell’ultima edizione
del premio Pezcoller-Aacr.
Per la prima volta il riconosci-
mento va a un italiano che
opera in Italia. «È un rivolu-
zionario — commenta il pre-
sidente della Fondazione En-
zo Galligioni — è siamo felici
che abbia vinto lui». Il suo
merito quello di aver svelato il
nesso esistente tra tumori e
processi infiammatori. La
consegna del premio l’11 mag-
gio a Trento.

a pagina 7 Di Giannantonio

QUESTURA

Passaporti,
nuovo servizio:
subito code
Sportelli presi d’assalto ieri

per il nuovo servizio di rinno-
vo del passaporto avviato per i
residenti dei comuni di Tren-
to, Rovereto e Riva. Ieri si sono
formate lunghe code. Il consi-
glio: prenotare online.

a pagina 6 Marsilli

Ambiente
Fauna, cosa cambia
Un comitato
«depotenziato»

Economia
Aquafil, altro stabilimento
dopo Phoenix, Sacramento
di Enrico Orfano
a pagina 11 a pagina 4

L a cooperazione non riceve
sussidi a perdere o a pre-

scindere. È un’impresa che
non eroga profitti, ma servizi
alla comunità.

a pagina 9

di Carlo Borzaga

NESSUNPROFITTO

COOPERAZIONE,
SOLO SERVIZI
ALLACOMUNITÀ

●L’INTERVENTO
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CooperazioneNessunprofitto da erogare

di Carlo Borzaga *

N on sempre c’è una
consapevole volontà
di biasimare il movi-
mento cooperativo.

Al contrario: le affermazioni
esplicite, così come i sottinte-
si impliciti, raramente seguo-
no una tesi preordinata. Ma
poco cambia, il risultato resta
quasi sempre il medesimo:
alcune convinzioni sulle coo-
perative si reiterano nel tem-
pomalgrado ci sia poca corri-
spondenza nei numeri e nei
fatti.
A leggere le parole di Filip-

po Degasperi, consigliere
provinciale del Movimento
Cinque Stelle (Corriere del
Trentino di domenica), si ri-
trovano infatti alcuni passag-
gi che lasciano intendere al
lettore che, quando si parla di
cooperative, si ha a che fare
con enti che approfittano di
«benefici» (fiscali), che van-
no «vigilati» e, più in genera-
le, che fanno parte di «un si-
stema socio-economico so-
stenuto e ampiamente finan-
ziato dall’ente pubblico». Sia
chiaro: è naturale che il dibat-
tito politico sia increspato
dall’iperbole, tuttavia queste
affermazioni — senza voler
indagare il ragionamento en-
tro cui sono inserite — ri-
schia di condizionare l’opi-
nione pubblica. Attenzione,
allora, a non dimenticare un
aspetto rilevante: la coopera-

che il contributo delle coope-
rative italiane è stato interes-
sato da una continua crescita.
Nello specifico: l’importo ver-
sato dalle cooperative nel
2015 è risultato più alto del
21,6% rispetto al 2009, contro
un aumento del 12,3% delle
spa. Tradotto: le cooperative
italiane hanno compensato le
cosiddette «agevolazioni» go-
dute sul fronte del reddito
d’impresa attraverso i prelievi
subiti sul costo del lavoro.
Se, invece, con «ampi fi-

nanziamenti pubblici» ci si ri-
ferisce alle cooperative socia-
li, non va dimenticato un
aspetto: queste organizzazio-
ni operano per conto dell’ente
pubblico garantendo servizi
alla collettività, su delega o

comunque attraverso rappor-
ti contrattuali con la pubblica
amministrazione. Assistenza
agli anziani, ai disabili, servizi
per l’infanzia: l’elenco è lun-
go. Anziché di contributi o
sussidi, si dovrebbe parlare
allora di corrispettivi per pre-
cisi servizi erogati.
Ciò che spesso si dimentica

è infatti il ruolo delle coope-
rative nella produzione di ser-
vizi destinati alla comunità.
L’esito di tali premesse è sta-
to, negli ultimi vent’anni, una
crescita dimensionale delle
cooperative sociali e la loro
stabilizzazione in quanto pro-
duttrici di servizi di welfare.
Lo dimostrano i dati dell’Istat,
secondo i quali il numero del-
le sociali è passato dameno di
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zione non riceve sussidi a per-
dere o a prescindere, è piutto-
sto un’impresa il cui obiettivo
non è il profitto da distribuire
agli investitori, quanto l’ero-
gazione di servizi a produtto-
ri, lavoratori o consumatori.
In quanto tali, le cooperati-

ve godono dei benefici con-
cessi a tutte le imprese e di
pochi altri vantaggi destinati
a rafforzare l’impresa stessa (è
il caso delle agevolazioni fi-
scali sugli utili non distribui-
ti, finalizzati a favorire la pa-
trimonializzazione). Tali be-
nefici, tuttavia, non rendono
le cooperativemeno efficienti
nell’apportare risorse al bi-
lancio dello Stato. Analizzan-
do i documenti contabili e
considerando ogni flusso di
risorse, in particolare quelle
prelevate sul costo del lavoro
— dando cioè conto della
pressione fiscale complessiva
gravante sull’impresa — gli
studi di Euricse hanno messo
in discussione molti stereoti-
pi. Infatti, considerando la
tassazione sul lavoro, l’inci-
denza sul valore aggiunto del-
le cooperative risulta media-
mente superiore anche di 7
punti percentuali rispetto a
quella rilevata per le spa.
Studiando, ancora, gli im-

porti complessivi (tassazione
su lavoro e reddito d’impresa)
versati annualmente allo Sta-
to a partire dal 2009, risulta
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Un «passo» indietro
sui passi dolomitici

●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

E
almeno per il
momento
penalizzati dal
provvedimento che,
così sembra,

disorienta i visitatori,
stranieri in particolare, non
sufficientemente informati,
facendo, in conclusione,
calare le presenze. Se ne
comprendono le ragioni e
tuttavia ci si chiede se non
fosse il caso, guardando al
futuro, di mantenere attiva
la sperimentazione, a
vantaggio prima di tutto
dell’ambiente ma subito
dopo e di conseguenza
degli albergatori e dei
gestori di esercizi
commerciali.
Forse che il turista non

chiede, con sempre
maggiore insistenza,
paesaggi incontaminati,
natura inviolata, territori il
più possibile integri dove
trovare compensazione alle
stagioni stressanti della vita

di città? E l’aumento di
ciclisti e escursionisti che a
tempi lenti si muovono
lungo i percorsi dell’estate
non sono forse l’indice di
una tendenza nuova, stanca
di velocità, di rumore e
confusione? Ci troviamo in
un’epoca di passaggio,
ancora incerti se restare
aggrappati al passato che
offre una ben nota sicurezza
(fino a quando?) oppure
scommettere con coraggio
sul futuro meno noto ma
che già si intravede.
Realtà come Venezia che

ormai i grandi giornali
stranieri sconsigliano di
visitare, potrebbero far
riflettere. Dopo anni di
discussioni è stato istituito
un biglietto d’ingresso per
visitare la città lagunare,
con la speranza che la
piccola tassa serva a fare in
modo che Venezia non
venga disfatta dalla folla e
possa tornare a respirare.

Isabella Bossi Fedrigotti
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2000 nel 1991 fino a 16.125 nel
2015. Con lo stesso ritmo è
cresciuto il numero di opera-
tori (mezzo milione) e di
utenti (7 milioni), con ben
30.000 lavoratori svantaggiati
inseriti in attività remunera-
te.
Insomma: ognuno può cre-

dere o meno al potenziale
economico e sociale della co-
operazione. Ma ciò che conta
è evitare di poggiare le pro-
prie tesi su argomentazioni
non supportate dai dati. Solo
così, finalmente, si potrà co-
struire un dibattito pubblico
serio e proficuo.

*Presidente di Euricse
e docente di economia

politica all’Università
di Trento
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